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MILANO Mercoledì 1 aprile 1998l’Unità29
L’ex questore e deputato di Forza Italia lascia ufficialmente la Camera dei deputati a poco meno di due anni dalla sua elezione

Accolte le dimissioni di Serra
I cittadini del Collegio di Milano 6 saranno chiamati alle urne entro il 28 giugno
Aperta la caccia ai candidati: Davide Corritore per l’Ulivo e Gaetano Pecorella per il Polo?

DaoggiglielettoridelcollegioMila-
no 6 non sono più rappresentati in
parlamento. Con 321 voti a favore,
107 contrari e dieci astensioni, la Ca-
mera ha accolto proprio ieri le dimis-
sioni di Achille Serra, deputato del
Poloeletto inquelcollegioil21aprile
1996. Se per l’interessato questo pas-
saggio formale significa la possibilità
di tornare a ricoprire un incarico da
prefetto (questa sembra sia la sua in-
tenzione), per gli elettori, invece, si
imponeadesso lanecessitàdi tornare
alle urne entro novanta giorni per
eleggere un nuovo rap-
presentante alla Came-
ra. Ma sulla data delle
elezioni suppletive e
sui nomi dei candidati
espressi dai diversi
schieramenti politici
c’èancoraincertezza.

L’ultima domenica
utile per votare sarebbe
il 28 giugno (coinci-
denza: la stessa data in-
dicata per il referen-
dum comunale sulla
privatizzazione del-
l’Aem, incompatibile
conunvotopolitico),mailseggiodel
collegio 6 potrebbe essere messo ai
voti anchealla finedimaggio, forse il
24, in concomitanza con alcune ele-
zioni amministrative nell’hinter-
land milanese. Questa seconda ipo-
tesi, ovviamente, indurrà i partiti e le
coalizioni politiche a stringere i tem-
pi sulla decisionedei rispettivicandi-
dati, anche se qualche nome circola
sin dal giorno in cui Serra ha annun-
ciatochequellodeldeputatononera
il suo «mestiere». Dal fronte del Polo
rimbalza con una certa insistenza so-
prattutto un nome: quello dell’avvo-
cato Gaetano Pecorella, presidente

dell’Unione delle camere penali ita-
liane. Una candidatura caldeggiata
da Forza Italia ma non particolar-
mente gradita ad Alleanza nazionale
per almeno due motivi: per il passato
”di sinistra” di Pecorella e per i suoi
più recenti, durissimi scontri frontali
con il pool Mani pulite, in qualità di
difensore di imputati della procura
milanese. «Ufficialmente il movi-
mento non ha ancora preso questa
decisione - fa sapere il coordinatore
cittadinodiForzaItaliaFabioMinoli-
Sono stati fatti diversi nomi, come

Sergio Romano o Massimo De Caro-
lis, e ancora oggi non possiamo dire
che quello sia il candidato prescelto.
Lovaluteremoneiprossimigiorni in-
siemeatuttelealtreforzedelPolo».

All’ombra dell’Ulivo, invece, non
trova conferme la “voce” di una pos-
sibile candidatura di Davide Corrito-
re, dirigente del settore fondi di inve-
stimentodellaDeutscheBankecoor-
dinatoredellacampagnaelettoraledi
AldoFumagallialleelezionicomuna-
lidello scorsoanno.«NécomePdsné
come coalizione - spiega il segretario
cittadino della Quercia Franco Mira-
belli - abbiamo affrontato la questio-

ne del nome del candidato per il col-
legio 6. Abbiamo solo posto le basi
per individuare un candidato che sia
in grado di raccogliere il consenso di
tutte le forze del centro-sinistra che
sostengono il governo». Rifondazio-
ne comunista compresa, quindi.
Questo, invece, ilcommentodiDavi-
de Corritori alla notizia della sua pre-
sunta o possibile candidatura per il
seggio lasciato vacante da Serra: «So-
no di sasso, non soproprio chedire».
Insomma, per conoscere ufficial-
mente inomideiconcorrentidelcol-

legio 6 occorrerà atten-
dere ancora un po’, e
probabilmente biso-
gnerà subire la consueta
girandola di nomi, pro-
poste, veti e bocciature.
Anche perché al mo-
mento non si conosco-
no neanche le intenzio-
ni della Lega e del neo-
nato schieramento che
fariferimentoall’expre-
sidenteCossiga.

Il collegio Milano 6
viene considerato piut-
tosto “sicuro” dal Polo,

chequinel1996videprevalereAchil-
le Serra con43.325 contro i 30.117 di
Marco Balducci dell’Ulivo e gli
11.337 del leghista Virginio Carne-
vali.Poiperl’onorevoleSerrasonoar-
rivate delusioni politiche in serie: si
parlòdi luicomepossibilepresidente
della commissione parlamentare an-
timafia ma la candidatura fu presto
archiviata,venneindicatocomecan-
didato sindaco di Milano, ma alla fi-
nenonsologlivennepreferitoAlber-
tini, ma gli venne anche negato an-
cheunassessorato.

Giampiero Rossi

Proseguirà lunedì prossimo il di-
battito in Consiglio comunale sulla
definizione della dataper l’elezione
deiConsiglidi zona,quattordicidei
quali al momento sono commissa-
riati, visto che non sono riusciti ad
esprimere unamaggioranzastabile.
L’altra sera, infatti, nonostante la
seduta sia proseguita fino a tarda
notte, non si è riusciti ad arrivare al-
la votazione (alle due e mezzo c’era-
no ancora dieci consiglieri iscritti a
parlare, e a quel punto si è deciso di
desistere). Ma lunedì, con ogni pro-
babilità,noncisaràalcunasorpresa,
e passerà la proposta della maggio-
ranzaditornarealleurnenonprima
del‘99.

Per ricapitolare: in passato l’aula
aveva stabilito il 15 giugno del ‘98
come termine massimo per l’indi-
zione delle elezioni. Ma poi la mag-
gioranza (Fi, An e Ccd) ha chiesto
unrinvioadunadataprevistaentro
il15giugnodel‘99.Perleopposizio-
ni, centro-sinsitra e Lega, la data de-
ve invece essere il 24 maggiodique-
st’anno.Ancheperchè,standoalre-
golamento del Decentramento, il
Consiglio ha l’obbligo di indire
nuoveelezionientro90giornidallo
scioglimentodeiCdz.

La proposta del centro-destra ha
suscitato le reazioni delle minoran-

ze, come quella dei leghisti che l’al-
tra sera, per protesta, si sono imba-
vagliati e incatenati in aula. Del re-
sto, avevano già annunciato giorni
primal’intenzionedioccuparla.Tra
i più critici nei confronti del rinvio
delle elezioni è il Pds, secondo cui il
centro-destra «vuole togliere ai cit-
tadini il diritto di votare e di desi-
gnare i propri rappresentanti nelle
istituzioni del Decentramento; due
anni senza poter andare alle urne è
veramente uno scippo ai milanesi».
Lunedì è intervenuto nel dibattito
ancheAlbertini,ma,secondoilPds,
si è dimostrato «assolutamente su-
balterno alle forze del Polo, nono-
stante si voglia presentare come il
sindacoautonomodaipartitichelo
sostengono». Di più: il gruppo del
Pdshadiffusoieri lacopiadiunapa-
gina del discorso di Albertini sulla
quale appaiono delle correzioni
scritte a penna: «È singolare - com-
menta Valter Molinaro, capogrup-
podellaQuercia -cheinundiscorso
tutto improntato alla difesa della
scelta di rinviare il voto compaia
una frasechesembrapropriodar ra-
gione all’opposizione, frase che pe-
rò è stata cancellata in seguito. Ma
da chi? Dal sindaco o da altri?». Do-
podichè, ildiscorsoprosegue«indi-
rezione di un rinvio a data impreci-
sata delle elezioni e quindi di un
avallo del metodo dei colpi di mag-
gioranza».

MentreaPalazzoMarinomaggio-
ranza e opposizione polemizzava-
no sulla data delvoto, in piazza Sca-
la si è tenuta anche una manifesta-
zione del centro-sinistra,Ulivo e Ri-
fondazione,a sostegnodellapropo-
stadivotareil24maggio.

Laura Matteucci

OPPOSIZIONI IN RIVOLTA

Voto Zone
lunedì
si decide

A sinistra
un manager
A destra
un ex di Dp

Guardie edetenutinon devono
più rivolgersi all’esterno per ave-
reun certificato di nascita. Già at-
tivoda alcunigiorni, è stato
inaugurato ieri lo sportello ana-
grafico all’interno delcarcere di
San Vittore. È ilprimo di questo
tipo in Italiama anche uno dei
pochissimi in Europa, ed è costa-
toal Comune26 milioni. Alla ce-

rimonia erano presenti, tra gli al-
tri, il sindaco, ilprefetto, il diret-
tore dell’istitutoe la commissio-
ne carceri del Comune,che ha
studiato ilprogetto. Perora lo
sportello è aperto solo unavolta
la settimana, il giovedì.Gli utenti
del nuovoservizio sonosia il per-
sonale dell’istituto sia idetenuti,
per questi ultimi tramiteun ap-
posito modulo di richiestaper il
rilascio dei certificati. Si sta stu-
diando la possibilità di replicare
l’iniziativa nel carcere di Opera.
A SanVittore, inoltre, si sta cer-
cando di realizzare un accesso in-
formatico al serviziodi prestito li-
bri della biblioteca Sormani.

Iniziativa pilota

Anagrafe apre
a San Vittore

Ancora una volta battuto il centro destra

Franchi tiratori in Regione
L’assessore Nicoli
costretto a dimettersi

Alex Iriondo, segretario dei De-
mocratici di sinistra, e Antonio
Panzeri, segretario della Camera
del Lavoro, si sono incontrati alla
Casa della Cultura perdiscutere
di Milanoe di «sfida dell’innova-
zione». Hanno discusso soprat-
tutto diuna città sofferente, che fa-
tica agovernare il proprio svilup-
po e che rischia di spingere le
proprie rivendicazioni verso stra-
de pericolose che sanno di pro-
vincialismo, di permalosachiu-
sura, diorgoglioso e ingiustificato
arroccamento. Una città che
dunque rinuncia a costruire il
dialogo,a cercarequella che
Iriondo ha definito «cooperazio-
ne istituzionale».La vicenda del-
la Malpensa e le polemiche che
ne sono derivate confermano il
giudizio. Il sindacoAlbertini
piuttosto che discutere ricono-
scendo i diversi ruoli degli aereo-
porti di Milano e Roma, si è mo-
strato indispettito per un’ipoteti-
ca messa in dubbio del primato
milanese: strumentalizzare un
presunto conflitto con Roma, re-
cherà solo dei danni.Dopodieci
mesidi amministrazione Alberti-
ni, Iriondo elenca i «vuoti» (dalla
pessima gestione della vicenda
Piccolo Teatroall’oscuritàdella
politica urbanistica) ene cita so-
prattutto uno: la incapacità di

costruire un serio rapporto con
l’opposizione e con tutte le
espressioni della società civile.
Poi indica treprioritàgenerali:
l’innovazione sul piano dei beni
materiali (cioè del tessuto econo-
micoe produttivo), l’innovazio-
ne nei beni immateriali (la cultu-
ra, la formazione, la ricerca), in-
novazione nella formadel gover-
no, nel senso dellapartecipazio-
ne e del decentramento. Questo
si vorrebbe per una città che Pan-
zeri ha ricordato ricca di risorse,
ma che presenta anche unaltro
volto, quellodell’impoverimen-
to.Milano è una città che siva de-
strutturando, che perde coesio-
ne, che perde identità, chenon si
riconosce più. Leoccasioni sono
tante. Ma dovrebbero finire a di-
sposizioni di tutti (non è questo
disegnoche contraddistingue la
sinistra?). «La visione tecnocrati-
ca diAlbertini - aggiunge Panzeri
- rivela tutta la sua debolezza.

Non si può pensare solo a una cit-
tà più competitiva, dove le leggi
di mercatodeterminano ciò che
è meglio. La cittàdeveessere in-
vece solidale». «Quando Alberti-
ni - aggiunge Iriondo - parla dei
privati presenta una visioneotto-
centesca. Lui parla dellabuona
borghesia che concede qualcosa
delle sue ricchezzeallacittà. Al-
tro è il ruolo dei privati: tornare
ad investire, sapendo che soltan-
todi frontea unabuona, efficiente,
amministrazione l’investimento
può ritrovare il suoutile». Panze-
ri si spiegacon un esempio:
«D’accordo per l’intervento dei
privati alla Malpensa. Ma preferi-
remmoun’altra strada: che chi
deve fare concluda la sua opera,
poi che si dia una valutazione,
quindicominci una scalata tra-
sparente. Ecercherei oltre i soliti
investitori.Non solo la Fiat e ma-
gariBenettonsi occupidella rete
commerciale,per cui haspecifica

competenza e strumenti». Il pro-
blema perPanzeri resta il lavoro.
L’obiettivoè mettere in campo le
forze sociali capaci di conzionare
questa giunta. Per Iriondo la bat-
tagliamiraa ripristinare per tutti
le condizioni della politica, riva-
lutando i luoghi tradizionali del-
la politica locale (a cominciare
dal consiglio comunale e dal de-
centramento) e soprattutto in-
ventando nuove occasionie nuo-
ve sedidella politica. Una sca-
denzapotrebbepresentarsi signi-
ficativa, annunciata da tempoe
mai rispettata. Quelladella con-
vocazionedei cosiddetti Stati ge-
nerali: potrebbe risultare una ve-
trina,una sfilata per i solitinoti,
mentredovrebbeconsentire che
si riapre la strada alla «collabora-
zionepolitica», che è indispensa-
bile per ilbuongoverno evuole
la partecipazione di tutti.

O.P.
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Milano perde identità
se rinuncia al dialogo

Esposti i redditi ‘96

Provincia
Bianchini
il più ricco

LagiuntaFormigonihafattoflop.In
parteasorpresa,mainparteattesoed
anzi auspicato, lo«scacco matto» per
il centrodestraèscaturitodevastante
dalle urne nel pomeriggio di ieri con
l’apporto determinante di almeno 9
franchitiratorichehannovotatocon
le opposizioni le dimissioni dell’as-
sessore regionale all’Ambiente Fran-
coNicoli,diForzaItalia.

L’ordine del giorno della Lega
Nord ha infatti raccolto 39 voti, bat-
tendo i 37 della mag-
gioranza più un aste-
nuto. Al momento del
voto i consiglieri di mi-
noranza in aula erano
29.Leforzedicentrosi-
nistra con un docu-
mento congiunto uni-
scono la severa critica
politica alla sottile iro-
nia: ad una sola setti-
mana ed alla prima
prova in aula si dimo-
stra infatti inconsisten-
te quell’«allargamen-
to» di giunta trionfal-
mente sbandierato dal
presidente, che a suo
dire aveva «rafforzato
unasquadragiàforte».

Con Nicoli, il centro destra fa il bis
dopo lavicenda Pozzi che risale a pri-
ma di Natale.Dice Fabio Binelli, con-
sigliere PdS: «Pesa soprattutto il fatto
che anche al loro interno c’è chi si
rende conto che così non si può con-
tinuare».Dimissioni?

Per tutto il pomeriggio l’ipotesi ha
fatto capolino. Incassata la bocciatu-
ra dell’assessore, il presidente del
consiglio Morandi ha stoppato la se-
duta,unapausachehatroncatoogni
discussione. Poi Formigoni ha riuni-
to i suoi e i telefoni dei portavoce so-
nostatistaccati.Dueoredopotuttidi
nuovo in aula. Con uno strano esca-
motage Nicoli «offre» la carica al pre-
sidente, ma senza dichiararsi dimis-
sionario, ed affidando dunque a For-
migoni ogni futura decisione. Poi la
maggioranza ricompattata vota con-
trolarevoca-chiestadalleopposizio-
ni - della delibera che autorizza la
contestatissima discarica di Casti-
glionedelleStiviere.

Le dimissioni di Nicoli erano state

chieste da una mozione presentata
da Corrado Della Torre, capogruppo
della Lega, e dall’indipendente Gior-
celli, con voto a scrutinio segreto,
proprio a seguito della approvazione
dell’assessore al progetto ed all’eser-
cizio della discarica di rifiuti speciali
delMantovano.PerlaLega«il risulta-
to non ha deluso chi da tempo sotto-
linea lo sfacelo di una maggioranza
incapacedigestirelasituazione».

Per il Ppi, il capogruppo Danuvola
vede nel voto «la con-
troprova che la crisi del-
lamaggioranzaregiona-
le prosegue e si appro-
fondisce. Ancora una
volta nello scrutinio se-
greto si è esercitata una
vendetta trasversale nel
centro destra. Il gruppo
di maggioranza si rivela
impotente e la capacità
di governo della giunta
Formigoni si dimostra
sempre più inaffidabi-
le». Per i Verdi, i consi-
glieri Monguzzi e Crip-
pa, riferendosi alle ro-
boanti promesse di For-
migoni di una settima-
na fa («Questa giunta,

con un assessore in più, sarà ancora
più forte») osservano che «come al
solito ogni cosa che predice il presi-
dente non si avvera mai. Affinchè la
giunta sia davvero forte occorre che
tutti i 54 consiglieri del centro destra
diventino assessori». Per Pierangelo
Ferrari, segretario regionale dei De-
mocratici di sinistra, «un voto ine-
quivocabile dimostra che la Regione
Lombardia è occupata da una coali-
zione divisa al suo interno e guidata
da un presidente inaffidabile, specia-
lista in attività di propaganda e di di-
sinformazione.Perquantosianostro
interesse politico che Formigoni e la
sua giunta portino a termine il man-
dato, in modo da consentirci di arri-
vare nelle migliori condizioni alla
scadenza elettorale del 2000, non c’è
alcundubbiochel’interessedeicitta-
dini lombardi pretende che questa
compagine rissosa e inefficiente si
facciadaparte».

Giovanni Laccabò

LivioTamberibattuto.Masolonella
classifica dei redditi 1996 degli ami-
nistratori provinciali. Non è infatti il
presidente della giunta il più «ricco»
di Palazzo Isimbardi. Con un impo-
nibile Irpef di poco meno di 270 mi-
lioni Tamberi è solo terzo. L’alloro
spetta al consigliere «pattista» Gior-
gio Bianchini Scudellari che ha di-
chiarato 334 milioni e 157mila lire,
frutto anche di moltissime cariche
sociali in aziende, banche e gruppi
industriali. Distanzia di poco l’asses-
sore all’istruzione Alberto Malerba:
322.208.000lireprimadelletasse.

Sono queste le prime curiosità che
si possono leggere nel «bollettino»
sulla situazione patrimoniale per
l’anno 1996 di assessori e consiglieri
della Provincia che da oggi e per 15
giorni resterà esposto all’albo preto-
rionellasedediviaVivaio1adisposi-
zione di chi volesse consultarlo. Pos-
siamo anticiparvene qualcun’altra.
Ad esempio, chi sono i più «poveri»?
In assoluto, la consigliera pidiessina
SimonaAngela Bellini, incaricadal7
ottobre scorso, che nel ‘96 risultava
priva di qualsiasi reddito. Al limite
della sopravvivenza troviamo espo-
nenti di tutti i gruppi, e soprattutto
donne: Renzo Andrian (Pds) 11 mi-
lioni, Maria Rita Vergani (Ppi) 12,7,
Paola Iannace (Fi) 14,Massimo Man-
zolini (Lega) 15, Alessandra Fontana
(Fi) e Paola Frassinetti (An) 16, Rosita
Ramponi(Lega)17.

Perquantoriguardalagiunta, l’im-
ponibilepiùbassospettaall’assessore
alle politiche sociali Emanuela Baio
(25 milioni) anche lei in carica da ot-
tobrescorso,seguitaaruotadaGiulio
Facchi (ambiente, dal 16/6/97) e
Ignazio Ravasi (lavori pubblici,
dall’1/10/97) entrambicon35milio-
ni lordi. Nell’esecutivo c’è però an-
che chi supera i 100 milioni: si tratta
del responsabiledelpersonaleeorga-
nizzazione Mario Miraglia (193 mi-
lioni) e del vicepresidente Ugo Tar-
getti (130).Tra ibanchidel consiglio,
oltre a Bianchini Scudellari, ce ne so-
no sette: Vermi (An) 100, Vezzoni
(Patto) 113, Jean (Prc) 116, Carvelli
(Pds) 127, e i forzisti Clementi 137,
Clerici153ediTolle191,5.

Rossella Dallò

Le accuse alla giunta regionale leghista

Lottizzazione Ussl
Il pm: «Tutti colpevoli»

Interrogazione Pds su Cerro Maggiore

Percolato e biogas
rischio d’inquinamento

Il pubblico ministero Fabio Napoleone ha chiesto la condanna di tutti
gli imputati al processo per la lottizzazione delle Ussl lombarde. Il magi-
strato ha concluso la sua requisitoria lunedì pomeriggio con la richiesta
dipenedaunannoequattromesiaunannoeottomesiperl’expresiden-
te della Regione Paolo Arrigoni e i dieci assessore coimputati di abuso di
ufficioperilmodoincuieranoarrivatiascegliereinomideimanagerdel-
la sanità lombarda durante le trattativedella notte tra il 30e il 31 dicem-
bre 1994, “casualmente” intercettate al telefono da una giornalista del
CorrieredellaSera.

Idialoghiriportati l’indomanisulquotidianomilanesedimostravano
che il criterio seguito per assegnare le poltrone delle Ussl non era quello
dellacompetenzamapiuttostoquellodell’appartenenzapolitica.Diqui
l’aperturadell’inchiestae l’accusadiabusod’ufficiomossadallaprocura
contro tutti gli assessori che avevano firmato quelle nomine. Con la ri-
formadellanormacheregola il reatodiabusodiufficio,poi, ilpmNapo-
leoneavevariqualificato il capodi imputazione,sottolineandochelavi-
cenda ha comunque comportato un danno ai manager rimasti esclusi.
Ma secondo gli avvocati difensori, invece, un sentenza della Corte dei
conti avrebbe già dimostrato di fatto che quelle nomine non hanno
comportatoalcundannopatrimonialeeche,quindi,nonsussisterebbe-
ro gli estremi dell’abuso d’ufficio. La sentenza non è prevista prima di
giugno.

«Si ripresenta il rischiodiinquinamentoegliabitantidellazonacontinua-
no a sopportare odorinauseabondi». È questa la«fotografia»diCerroMag-
giore fatta dal Pds regionale che hanno presentato un’interpellanza in Re-
gionesull’argomento.Infatti lafuoriuscitadipercolatoedibiogas,chesisa-
rebbero verificate nel muro di contenimento rifiuti del Polo Baraggia di
CerroMaggiore,«oltreacostituireunafontecertadiinquinamento-èscrit-
tonell’interrogazione -,provocadisagimoltopesantiai residentiper il loro
elevato contenuto di sostanze maleodoranti». Il Pds chiede dunque alla
giunta regionale come intende intervenire per far fronte alla situazione e
qualiprovvedimenti intendeadottareneiconfrontidellasocietàSimec,sia
per la «ripetuta violazione delle prescrizioni regionali e della diffida della
Provinciainmeritoallanecessitàdisigillarelescarpateei latidelladiscarica
ancoracopertisolodatelidiplastica»,siaperi«lavoridiripristinofunziona-
leestrutturaledelmurodicontenimentodeirifiuti».

«Anche i tre esperti incaricati dalla giunta di studiare il progetto di recu-
pero ambientale dell’area - ha detto Fiorenza Bassoli, prima firmataria del-
l’interrogazione - denunciano una situazione di pericolo dovuta alla man-
canza di copertura della discarica e all’insufficiente sistema di captazione
del biogas». Fiorenza Bassoli ha infine ricordato che la Simec utilizza, gua-
dagnandoci,partedelbiogasperprodurreenergiaelettricaechesinoranul-
la si è visto del progetto per la messa in sicurezza dell’impianto che i tre
espertinominatidalPirellonedovevanopresentareentrolametàdimarzo.


